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Strategie 

Chiudo gli occhi e ti vedo piccolo 
- la bocca davanti al fiore
- soffiare forte
 e la leggera architettura esplodere nell’aria. 
Oggi sei tu il vento che fa viaggiare il dente di leone 
spingendolo a contaminare di sé altri prati, 
a ribadire la vita. 
Continuare, continuare 
sempre avanti, sempre. 
Non l’istinto animale 
non l’amore che veste l’istinto; 
solo strategia senza pensiero né parole 
solo rigorose leggi della fisica e della chimica, 
pura meccanica. 
Nascosta nel silenzio e nella modestia 
abita la perfezione 
e commoventi artifizi e furbizie 
suppliscono all’assenza di mani e di occhi 
per accudire la stirpe con determinata premura. 
Che dura poesia che è la natura! 
Come rondini che migrano, 
di generazione in generazione 
affamato di vita 
privo di gambe, 
prepari l’occasione 
per essere portato in ogni dove 
tu, pellegrino di una vita che pulsa nei tuoi semi. 
Chiudo gli occhi e mi vedo tarassaco: 
svestita del giallo 
nuda nella mia fragilità 
eterea e delicata come un pizzo, 
aspetto che il vento 
sollevi i miei acheni e li trasporti nell’aria, 
come una madre con la sua bambina per mano 
che insieme fluttuano finché c’è corrente. 
Poi chiamerò l’approdo, 
dovunque sarà, 
destino, mio destino. 


